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Art. 61

aveva diretta la propria azione, non sono poste a carico 
di lui le circostanze aggravanti che derivano dalla qualità 
dell�offeso o danneggiato, e gli sono valutate le circo-
stanze che avrebbero diminuita la pena per il delitto, se 
l�avesse commesso in pregiudizio della persona contro la 
quale la sua azione era diretta.

61.

1 Numero così sostituito dall�art. 1, L. 15-7-2009, n. 94. 
Il testo precedente stabiliva: 5) l�avere pro ttato di circo-
stanze di tempo, di luogo o di persona tali da ostacolare 
la pubblica o privata difesa.

2 Numero aggiunto dall�art. 1, D.L. 23-5-2008, n. 92, con-
vertito in L. 24-7-2008, n. 125. La disposizione di cui al 
presente numero si intende riferita ai cittadini di Paesi 
non appartenenti all�Unione europea e apolidi (art. 1, 
comma 1, L. 15-7-2009, n. 94, poi dichiarato illegittimo da 
Corte cost. 249/2010).

3 La Corte costituzionale, con sentenza 8-7-2010, n. 
249, ha dichiarato l�illegittimità costituzionale del presen-
te numero.

4 Numero aggiunto dall�art. 3, L. 15-7-2009, n. 94.
5 Numero aggiunto dall�art. 3, L. 26-11-2010, n. 199.
6 Numero aggiunto dall�art. 1, D.L. 14-8-2013, n. 93, con-

vertito in L. 15-10-2013, n. 119 e poi così modi cato dall�art. 
9, L. 19-7-2019, n. 69. Il testo precedente stabiliva: 11-quin-
quies) l�avere, nei delitti non colposi contro la vita e l�in-
columità individuale, contro la libertà personale nonchè 
nel delitto di cui all�articolo 572, commesso il fatto in 
presenza o in danno di un minore di anni diciotto ovvero 
in danno di persona in stato di gravidanza.

7 Numero aggiunto dall�art. 14, L. 11-1-2018, n. 3.
8 Numero aggiunto dall�art. 16, D.L. 14-6-2019, n. 53, 

convertito in L. 8-8-2019, n. 77, a decorrere dal 10-8-2019.
9 Numero aggiunto dall�art. 4, L. 14-8-2020, n. 113.
10 Numero aggiunto dall�art. 4, L. 4-3-2024, n. 25.
11 Numero aggiunto dall�art. 11, D.L. 11-4-2025, n. 48.
Si veda: a) art. 27, comma 2, L. 25-1-1962, n. 20: La Corte 

può altresì conoscere per connessione, se lo ritiene ne-
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Art. 61-bis

cessario, di reati che siano aggravati ai sensi dell�art. 61, 
n. 2), del codice penale con riferimento ad uno dei reati 
previsti dall�art. 90 della Costituzione. In tal caso, se per 
i suddetti reati sia già in corso procedimento penale in-
nanzi all�autorità giudiziaria ordinaria o militare, la Corte 
richiede la trasmissione degli atti relativi, che deve essere 
disposta senza ritardo dell�autorità giudiziaria.

b) art. 71, comma 5, L. 4-5-1983, n. 184. La pena stabilita 
nel primo comma del presente articolo si applica anche a 
coloro che, consegnando o promettendo denaro od altra 
utilità a terzi, accolgono minori in illecito af damento 
con carattere di de nitività. La condanna comporta la 
inidoneità ad ottenere af damenti familiari o adottivi e 
l�incapacità all�uf cio tutelare.

Codice penale del 1889: Art. 77 - Colui che per esegui-
re o per occultare un reato, ovvero in occasione di esso, 
commette altri fatti costituenti essi pure reato, ove questi 
non siano considerati dalla legge come elementi costituti-
vi o circostanze aggravanti del reato medesimo soggiace 
alle pene da in iggersi per tutti i reati commessi, secondo 
le disposizioni contenute negli articoli precedenti.

61-bis.

1 Articolo aggiunto dall�art. 5, D.Lgs. 1-3-2018, n. 21.

62.

1 Numero così sostituito dall�art. 2, L. 7-2-1990, n. 19.
2 Numero così modi cato dall�art. 1, D.Lgs. 10-10-2022, n. 

150, a decorrere dal 30-12-2022. Il testo precedente sta-
biliva: 6) l�avere, prima del giudizio, riparato interamente 
il danno, mediante il risarcimento di esso, e quando sia 
possibile, mediante le restituzioni; o l�essersi prima del 
giudizio e fuori del caso preveduto nell�ultimo capoverso 
dell�articolo 56, adoperato spontaneamente ed ef cace-
mente per elidere o attenuare le conseguenze dannose o 
pericolose del reato.

3 Le disposizioni in materia di giustizia riparativa si 
applicano nei procedimenti penali e nella fase dell�esecu-
zione della pena decorsi sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del D.Lgs. 150/2022 (art. 92, comma 2-bis).

Codice penale del 1889: Art. 51 - Colui che ha commes-
so il fatto nell�impeto d�ira o d�intenso dolore, determi-
nato da ingiusta provocazione, è punito con la reclusione 
non inferiore ai venti anni, se la pena stabilita per il rea-
to commesso sia l�ergastolo, e negli altri casi con la pena 
stabilita per il reato commesso diminuita di un terzo.

Se la provocazione sia grave, all�ergastolo è sostituita 
la detenzione da dieci a venti anni, e le altre pene sono 
diminuite dalla metà ai due terzi, sostituita alla reclusio-
ne la detenzione e all�interdizione perpetua dai pubblici 
uf ci l�interdizione temporanea.

62-bis.

1 La Corte costituzionale, con sentenza 10-6-2011, n. 
183, ha dichiarato l�illegittimità costituzionale del presente 
comma, nella parte in cui stabilisce che, ai  ni dell�ap-
plicazione del primo comma del presente articolo, non si 
possa tenere conto della condotta del reo susseguente 
al reato.
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